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STA A UNE NORME APPLICATIVE 
DEL NOSTRO TRATTAMENTO DI QUIESCENZA 

Crediamo sia nosrro dovere informarvi che da qualche 
tempo la pensione da voi e da noi maturata quale frutto di 
molti anni di lavoro presso il Consorzio Autonomo del Por­
co, subisce gli arracchi, dell'ENTE incaricaco alla gL'stione, 
(INPS) che in maniera assai pericolosa e costante tende a 
rendere precario l'originale meccanismo di calcolo e mani­
festa la volond di rimettere in discussione parre dei benefi­
CI che la particolarit ~l della situazione: dovuta alla trasforma­
zione delle politiche portuali e del conseguente c:sodo dei la­
voratori aveva indotto, in allora, sia l'Amminisrrazione 
Consortlle che i Ministeri competenti ad offrire al persona­
le in servizio In possesso di definiti requisiti di anzianità, 
qualti incentivi al ptepenSlUl1amento. 

Ci preoccupa particolarmente l'attcggiamento ostile che 
riscontriamo nell'INPS che pare orientata a delegittimare li 
nostro trauamento che tutti noi ritenevamo consolidato da 
almeno 20 anni. 

Ricordiamo gli atti ufficiali che hanno permesso il 
nostro collocamento in pensione. 

La Legge 26 del J 3 febbraio 1987 ha costitui to preso 
l'INPS il Fondo d i Previdenza dei lavoratori del Porro di 
Genova con il compito di provvedere all'erogazione, a de­
correre dal l gennaio 1987 dei trattamenti previdenziali in­
teg rativi, Tali trattamenti sono stati erogati da parre del 
Consorzio Autonomo fino al fd,braio 1991, L'INPS ha 
provveduto a rimbotsare al CAP le cifre erogate. 

Dal febbraio 1991 la stessa INPS ha provveduto diretta­
mente all'ecogèLzione dc:lle pensioni sui dati forniti dall'Au­
torità Portuale: (ex CAP) considerando le stesse in forma 
provvisoria e prevedendo una trasformazione in for­
ma definitiva tramite una procedura di ricalcolo auto­
matizzata, 

Gli uffici dell'INPS ttamite questa ptOcedura contabi­
le aucomatizzata attuano una revisione delle pensioni inse­
rendo i dati forniti loto dall'Autorit ~1 Portuale relativi al­
l'anno 1991 e nel caso risco ntrino differenze durante il ri­
calcolo fino ad oggi ne concretizzano l'importo in un inde­
bito da restituire da parte del pensionatO, 

Le considerazion i che noi vorremmo facesse ro i respon­
sab ili di questa anacro nistica situazione dovrebbero tener 
conco che tuttO ciò che è accaduco al momento degli esodi 
è staco concordato a livelli decis ionali al di sopra dc:lle no­
stre possibilità di conoscenza e d ' influenza e che la privatiz­
zazione dei porti è stata un 'operazione fortemente vo luta 
per cui i Ministeri, Gli Enti, le Organizzazioni Sindaca­
li, tutte le Istituzioni e le forze politiche hanno assunto 
decisioni e responsabilità che ora non possano ricusare, 

Con l'intenzione di salvag uardate g li interessi ed i dirirti 
acquisiti dagli associati , l'Associazione P ensionati ha p revisto 
e messo in atto una sistemat ica presa di Cuntatto nel tempo 
con tutti g li Istituti che in qualche modo sono da rItenere 
compartecipi della responsabilità in questa situazione. 
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Incontri con le OOSS 
Incontri con l'Autorità Portuale di Genova 
Incontri con l'INPS - Regionale 
Incontri con i Ministeri 
Incontri con l'INPS Nazionale 

Nell'ultimo periodo una serie di incontti ha forse aperto uno spiragh o di speranza ..... . 

Di fronte a questa situazione abbiamo richiamato alle sue responsabilità l'Autorità Portuale sia il Presidente 

che il Segretario Generale hanno attivato incontri con la Direzione Genetale delllNPS. 
Del primo incontto avuto tra l'Autorità Portuale e la Direzione Regionale INPS rileviamo che si è afftontato 

il problema in termini tecnici con risultati ancora interlocutori. 

Ci sembra di poter affermare che l'Autorità Portuale pur avendo responsabilità dirette nella liquidazione di 
migliaia di pensioni, per il momento abbia ptivilegiato la ricerca di una soluzione con rapporti e contatti di na­
tura tecnico-amministrativa. 

Noi riteniamo di incalzare l'Autorità Portuale a far pesare il suo prestigio, richiedendo una soluzione politica 
che riconosca valido l'operato del CAP quando ha collocato a riposo i suoi dipendenti. 

Abbiamo, ultimamente preso contatto con i nostri più vicini referenti politici per esplorare la possibilità di 
un intervento a Roma presso il Ministero del Lavoto. 

Il Senatore Mazzarello, su nostra sollecitazione, ha contattato il Ministeto del Lavoro presso il quale il 15 feb­
braio scorso si è organizzato un incontro con il Direttore Generale Dell'INPS ed alcun funzionari della stessa Di­
rezione alla quale erano presenti funzionari del Ministero del Lavoro ed una nostra rappresentanza nelle persone 
di Mario Bagnasco, Luigi Ferretto, Giovanni Càvallini e Ivano Boglione. 

L'esito di questo incontro che si può definire interlocutorio ha messo in evidenza t'attegg iamento d tfbdente 
dell'INPS ma anche una qualche apertura del Ministero del Lavoro ad una soluzione che non scalfisca i diritti ac­

quisiti. 

Dovremo produrre, in una prossima riunione una nostra relazione sull'intera materia e anche una dichiarazio­
ne dall'Autorità Portuale che ribadisca le condizioni, gli accordi ed il contesto nel quale ha operato per agevola­

re il prepensionamento di migliaia di lavorarori. 
Per tutti coloro che hanno preso parte alle riunioni di ogni mercoledì presso il salone del Circolo di via di 

Francia, il Presidente dell'Associazione Mario Bagnasco ha sistematicamente spiegato l'evolversi della situazio­

ne raccomandando ogni volta ai presenti di fare opera di proselitismo, presso quei pensionati che per diverse ra­

gioni non erano presenti. 

Noi abbiamo operaro così, ma ci pare anche giusto e anche necessario che tutti voi, oltre ad essere informati, 
(e per questo provvediamo col nostro notiziario), nei limiti di tempo e di possibilità che avete, partecipiate di 

persona in questo momento difficile che ci coinvolge tutti, proprio per dimostrare che la nostra e la vostra in­
tenzione è quella di risolvere il problema nell'unico modo accettabile, cioè che tutto quanto concordato, sia a li­
vello individuale che collettivo, al momenro del collocamento a riposo, sia interamente oggi confermaro. 

Il Direttivo dell'Associazione considerata la situazione 


particolarmente delicata ha deciso di rinviare 


la nostra consueta Assemblea Annuale, 


prevista per Aprile, al mese di Ottobre 2007 
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A tutti i lavoratori del CAP e dell' Autorità Portuale collocati a riposo entto la data del 31 dicembre 1989, 
l'INPS dovrà liquidate il saldo degli arretrati, per effetto della legge 59/91 "pensione d'annata", per il periodo 
dal 01 /01/1991 - 31 /10/1994 con interessi legali e rivalutazione monetaria. 

Poiché l'INPS richiede che l'interessato richieda il suo arretraro tramite lerrera raccomandata, l'Associazione 
Pensionati ha inviaro a turri i suoi iscritti che rientrano nel provvedimento una lettera contenente un modulo 
predisposto alla bisoO'na. 

II pensionaro dovrà compilare il modulo, firmarlo e inviarlo con lettera taccomandata all ' indirizzo dell 'INPS 
specificato nel modulo. 

Ovviamente della liquidazione degli arretrati sono anche interessati vedove o eredi di pensionati collocati a ri­
poso entro il 31 / 12/89 e deceduti in questi anni . 

Per quanto riguarda le vedove l'Associazione, se la stessa è rimasta iscritta, avrà ricevuto la nostra lettera; put­
troppo per gli eredi e le vedove che non hanno rapporto con noi non siamo in grado di aiutarli. 

L'Associazione rivolge un appello a tutti i suoi soci perché si facciano carico di segnalarci se sono a conoscen­
za di veJove o eredi a noi sconosciuti, per avvisarli della possibilità di ottenere gli arretrati che l'INPS doveva al 
loro congiun to. (Chiamare, in ore d'ufficio i num. relefonici 010.24124610010.2412703). 
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Anche quest'anno t'Associazione dei Pensionati e il Circolo Ricreativo dell' Autorità Portuale di Genova cele­
brano, nei locali di via di Francia, l'anniversario della liberazione di Genova dai nazifascisti. 

II presidente dell'Aurorità Portuale ha già risposto al nostro invito e sarà ptesente il giorno 18 aprile per la 
manifestazione, che si terrà nel salone di via di Francia alle ore lO. 

Si arrendono le risposte del presidente della Circoscrizione e del relatore ufficiale della manifestazione. 
Siamo parricolarmente orgogliosi che alla cerimonia partecipi il signor G. B. Bazzurro, ex dirigente della 

CULMVe della Cooperativa, Antonio Negro, che fu uno dei primi giovani che nel 1943 salì in montagna e ini­
ziò la resistenza armata contro i fascisti in Liguria. 

Stiamo inoltre prendendo accordi con la Circoscrizione perché, come negli anni passati ci invii una scolaresca 
in modo che la nOStra manifestazione non sia solo un atro di nostalgia e un doveroso omaggio per rurri coloro che 
contribuirono alla nascita di una nazione libera e democratica, ma crei, grazie al contributo dei testimoni un col­
legamento con i giovani che spesso dimenticano o non sanno che le condizioni di vita di oggi sono state conqui­
state con sacrifici e dolori. 

La sezione fotografica del Circolo ha inoltre predisposto nel salone una mostra fotografica per ricordare il ra­
strellamento operato da truppe tedesche e fasciste che in forze, la primavera del 44 attaccarono il terrirorio com­
preso tra Campoligute, Isove tde, Bosio e Busalla e che presso l'ex convenro della Benedica fucilarono oltre un cen­
t i naio di partigiani. 

Erano per la maggiot parte renitenti alla leva, sfuggi ti al bando di chiamata alle armi non ancora inquadrati 
e con nessuna esperienza militare. Oltre a quelli massacrati, circa duecento giovani futono inviati nei campi di 
concentramento tedeschi e pochi tornarono a casa. 

La sezione fotografica ha ritenuro, coi mezzi che dispone, di ricotdare quei tragici avvenimenti e rendere un 
omaggio a rutta una generazione di italiani che incuranti delle reazioni del nemico, hanno contribuiro alla sconfi t­
ta del fascismo e al riscatto di un popolo stanco dell'oppressione, della dittatura e di una guerra subi ta e sofferta. 
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E SOCIETA' ASSOCIATE 
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LA PARTECIPAZIONE DEI LAVORATORI: 

UN CONTRIBUTO FONDAMENTALE 


di Fabio Marante 

Come ormai noto a tutti i soci, il Circolo sta attraversando un ' importante fase storica in cui avverrà l'immi­

nente trasferimento della sede nella nuova e prestigiosa palazzina. 

Un trasfcrimento che comporterà oggettivamente una ridefinizione delle principali attività determinata dal­

l'apertura di nuovi spazi da gestire e da organizzare anche nel rapporto col territorio. 

Attività che potranno essere meglio seguite se ci sarà anche l'apporto di creatività ed esperienza dei soci lavo­

ratori. Ma sopratturto territorio, patola chiave per tutte le realtà che si propongono di essere contenitore di so­

cialità e tempo Iibeto per lo sviluppo di una rete coordinata di relazioni solidali. 

E' fondamentale quindi, oggi più che mai, stabilire un rapporto continuo con il mondo del lavoto portuale. 

Le varie assemblee nei posti di lavoro, tenute a partire dallo scorso autunno, sono risultate molto urili per diver­

si motivi. Da un laro per conoscere fisicamente tanti soci che altrimenti difficilmente si sarebbero riusciti a rag ­

giungere; dall'altro per constatare che essi, pur essendo iscritti fin dal primo giorno lavorativo in portO, raramente 

frequentano le strutture associative. 

Un primo segnale di interesse rispetto al passato trova conferma ne!le proposte di attività da implemcntarc 
come il "baby parking (il parcheggio per bambini) e la sala prove musicale. 

Proposte nuove ed originali che, nella continuità dei valori e principi fondanti rappresentano elementi di in­

discutibile novità. 

Un ulteriore elemento significativo è rappresentaro dal risultato elettorale e quindi dalla composizione degli 

organismi dirigenti, che oltre al tradizionale nucleo storico dei pensionati è composto anche da tre soci lavorato­

ri neo eletti: Fabio Marante della Ferport, Ivano Mucchi dl'Il'Aeroporto e Pierfrancesco Bertelli della Sech, che si 

aggiungono ai confl'rmati Maria Carla Chiabrera delle Stazioni Marittime e Alessandro Campantico dell'Aero­

porto .. Spiace constatare la mancata presenza di un rappresentante dell'Auror,ità Portuale. 

Sicuramente la partecipazione dei lavoratori come contributo fondamentale non si esaurisce con questo atto 

formale: Come si è detto, essi frequentano molto poco il Circolo e non lo considerano come punto di riferimen­

tO per fruizione di servizi e tempo libero. 

Le ragioni oggettive forse sono quelle che aatanagliano questa generazione di lavoratori: l'esiguo tempo libe­

ro, l' ar ticolazione del tempo all'interno della famiglia e la scarsa propensione alla frequenza di strutture associ J­

uve. 
Inoltre, le offerte talvolta non rispondono alle loro esigenze ed occorre compiere insieme uno sforzo per mi­

gliorare, seIlLa stravolgimenti, il Circolo. 

Questa strada è quella giusta, se percorsa tutti assieme. 

E ' opinione comune di molti soci che solo il Consiglio non esaurisca l'organ izzazione e la gestione della mole 

di lavoro quotidiano. 

Occorre pertanto andare oltre le cariche swociali statutarie al fine di ricercare contributi attivi coinvolgendo 

anche i rappresentanti delle sezioni, i candidati non eletti per il Consig lio, le rappresentanze sindacali e gli atti­

vi del settore sociale. 

In questo spirito si colloca la convocazione mensile di un'assemblea allargata in cui sono presenti tUCte questc 

componentI. 

A rig uardo si è provveduto alla distribuzione dei compiti in macro gruppi con la funzione di lavorare setto­

rialmente e di relazionare mensilmente . Diverse sono le tematiche all'ordine del giorno, tra cui quelle sorte pro­
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prio nelle assemblee con i lavoratori: il nodo della costicuzione della polisporriva, l'informatizzazione dell 'a rchi­

vio, la revisione dello Stacuto e l'indagine sull'analisi della base associativa. 

Prima di promuovere nuove proposte, si è deciso, di soffermarsi su questo ultimo aspetto. 

Conoscere i lavoratori significa capirne esigenze e modellare, nel limite del possibile, offerre di servizi appeti­

bili. Significa coinvolgerli, aumemare la parrecipazione acciva e crescere socialmeme. 

Nel m eri to si è pensato di elaborate un questionario molto semplice suddiviso in ere sezioni, in cui si raccol­

gono informazioni anagrafiche, generali e sugli imeressi. 

Successivameme una commissione ad hoc avrà il compito di esaminare i questionari per capire quali accività 

sono richieste e come organizzarle. 

Alera questione: la revisione dello Stacuto Sociale. 

Senza ombra di dubbio le rilevami modifi che atcuate, pochi anni or sono, risultano molto imporrami e signi­

ficative per favorire la parcecipazione acciva anche della componeme del mondo del lavoro nel Consiglio. 

Ma forse bisogna rivedere alcune parri in modo da favorire la presenza dei lavoratori sia delle realtà consistemi , 

che di quelle meno rilevami numericamente . 

Una delle commissioni di lavoro sorre proprio dall 'Assemblea allargata avrà il compito di elaborare un'ipote­

si di revisione da sottoporre al voto dell 'assemblea dei soci secondo quanto previsto dal nostro Statuto. 

Le parole d 'ordine, nell ' imeresse collettivo, devono essere: investire sulla parrecipazione dei lavoratori come 

comriburo accivo, sviluppare il rapporto con il territorio ed organizzare eventi. 

La responsabilità dei dirigenti deve tradursi nella conferma dell'accenzione anche nei confronti del mondo del 

lavoro al fine di coinvolgere una categoria di soci che dovrà un domani, il più lontano possibile, assumersi la re­

sponsabilità di continuare a far vivere il nosero Circolo, i suoi valori e principi. 

innovo del Consigli-o Dire ivo del- C-ircolo 
per il triennio 2007/2009 

Il giorno 6 febbraio 2007, i consiglieri usciti eletti dalle votazioni di dicembre 2006 si 
sono riuniti ed hanno assegnato le cariche per il triennio 2007/2009: 

Presidente: Giuseppe Canepa, Vice Presidente: Tranquillo Ciabattini, 
Segretario: Antonio Ferretti, Vice Segretario: Giulio Campana, 
Cassiere: Mauro Catti, Economo: G.B. Pieruzzini 

Responsabili delle attività sociali: 
Pierfrancesco Bertelli, Alessandro Campantico, Guido Casaleggio, Bruno Casella, 
Maria Carla Chiabrera, Ivano Mucchi, Fabio Marante, Sandra Mariscotti, Danilo Oliva, 
Giuliano Poggi, Silvano Pozzobon. 

Per il Collegio dei revisori dei conti risultano eletti: 
Mauro Bianchi, Simone D'Angelo, Gelsomina Panariello. 

Per il Collegio arbitrale risultano eletti: 
Angelo Bombelli, Silvana Bovero, Antonella Traverso. 

AI SENSI DELL'ART. 5 DELLO STATUTO SOCIALE, LA NOMINA DEL PRESIDENTE DEVE ESSERE 

RATIFICATA DALLA DIREZIONE DELL'AUTORITÀ PORTUALE. 
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SEZIONE VOLONTARIATO 

Queste poche rif(be sono lÌl:dicate a tutti i soci e gli amici del 

Circolo per segnalare, ancora una volta, il nostro lavoro a favore dei 

più deboli e dei più bisognosi. 

I nostri impeg ni sul te[[irorio sono sempre rivolti ad aiutare che 

si trova in difficoltà. 

Continua il nostro impegno con l'AISM (Associazione Italiana 

Scleros i Multipla) j)l:r il trasporto di disabili e per le manifestazio­

ni per la raccolta di fondi (distribuzione delle mde e dei fiori con 

postazioni in tuttO il territOrio della provincia). 

Collaboriamo sempre con il centro dl don Andrea Gallo, con 

aiuti diretti a casi di persone o famiglie in difficoltà (recupero e tra­

sporto di materiali, donazioni di aiuti alimentari e vestiario ecc.) 

L'associazione AISEA che si occupa di bambini affetti da I!I7zipfeXia 
alternante, una malattia rara cbe colpisce in modo particolare i bam­

bini è stata ospite del nostro Circolo in occasione di un incontro in­

terregionale con le famiglie e i medici specialistici. 

Per quanto (n ncerne la nostra attività di volontariatO collegata 

all'associazione Time for Peau di Genova, che da anni è ospitata nei 

locali del Circolo, abbiamo già segnalato il nostro contributO pre­

statO per la realizzazione e costruzione nella Repubblica Dl:l110cra­

tica del Congo di un laboratOrio per la costruzione ed applicazione 

in loeo di protesi ortopediche in collaborazione con altra associa­

zione genovese Insiune per il Terzo Mondo. 

Al riguardo vi seg naliamo la le((era scritta a noi dal responsabi­

le del centro: 

" .. .En ce /emps HERI KWETV CI Pllfabriqlter de pmtheses. V bon 
Tlolllbrex d'amPlltèe ont è/è emloyès par la CICR colllme amputèès de guerre, il 
y e n a beal/mup. Dep/tis votre dèpcwt O!Z a fait 51 protèxeJ, ces rèalisatio!Z 
170m le del!om a vas det/x ONG Cjlli ont èqmper l'c/yeliet'. .. sallS uvtre ifl/er­
vention rien de cela ne se farc/il. 'est VOIIS qN.i avez UIIwr la porte alt CI­
CR.·' Suor Maria Teresa Saez, Diretuice del centro di riabilitazione. 

(In questi ttltitlli tempi il cmtm di HERI KWETV ha PO/lltO (oJfrui­
re delle protesi. Vn gr(1I7de !lIlll1e1'O di amplltali t Ttato portato dalla Croce 
ROHa ln/ernazionctle come ampl/tati di guerra. Ce ne SOl/O molti. Dopo che 
siete andati via hanno fallu 51 !iro/esi, qmsta realizzazione la dobbIamo 
alle vostre dm: as.rociazioni che hanno attrezzato il laboratorio, senza il va­

S/l'O intemento nien/t Ji q!ll:J/u sarebbè stato possibile j~lre. siete voi che (/1/ t ­

te ajJerto la porta alla Croce RO.r.ftl Imernazionale). 

Questa testimonianza della responsabile del centro ci sprona a 

migliorare e a continuare il lavoro di completamento del progetto 

protesi con la realizzazione di un ginocchio artificiale che permetta 

eli costruire protesi degli art! inferiori complete. 

A questo scopo l'associazione Time for Peace ha già pronto un 

protOtipo, per far questo passo abbiamo bisogno di aiutare in tut­

ti i modi possibili l'associazione , sia con la partecipazione dei vo­

lomari ma anche con comributi economici che ci permettano di 

contribuire a realizzare gli stampi necl:ssari alla produzione del gi­

nocchio. 
Siamo sicuri che non mancherit il vostro sostegno per questa rea­

li 'aazione umanitaria. 

l soci plmeJJori di indirizzo di postel 
e!ettrollictl JOllO pregi/ti di CUJllttll iear/o 
al Circolo. Sari7JlnO i1~forlllati. in tem­
po reale, delle inizlc/rive Jodali e wltlt­
rali prollloJJe dal Cinolo e dclll'ArJo­
ciazione dei pemionati. 
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COMUNICAZIONI E INIZIATIVE 

DEL CIRCOLO RICREATIVO 


NUOVA SEDE DI VIA ALBERTAZZI: negli ultim i g iornalini abbiamo spesso indicato e annunciato il 
prossimo trasloco nel nuovo edificio e siamo sempre stati smentiti dai fatti . O ggi la ditta che costruisce ha ter­
minato i lavori all'interno della costruzione e ha dichiarato che nel mese di aprile, appena l'impianto che lava le 
auto sarà smantellato, finirà i lavori della facciata e nel mese di maggio la sede sarà pronta a riceverci. A quel 
momento noi saremo pronti al trasloco e avre mo bisogno che i nostri soci di buona volontà e in salute, ci diano 
una mano a trasferirci nella nuova e prestigiosa sede. 

SOCIETA POLISPORTIVA: per il giorno 19 di aprile c.a. è convocata l'Assemblea Costitutiva della Poli­
sportiva Dilettantistica del Circolo per riprendere e rilanciare le iniziative sportive che hanno nel passato carat­
terizzaro la nostra associazione, in particolare nei confronti dei bambini (corsi di vda, canottaggio, subacquei, 
tennis ecc.) 

COMITATO DI GESTIONE DEL CIRCOLO: è stato costituito il Comiwro di Gestione, come deliberato 
dall'Assemblea generale, organismo composto da alcune decine di soci attivi che contribuiranno a migliorare il 
funzionamento del circolo oltre ad essere fonte di iniziative per tutti i soci. 

IN ZIAT VE PROPOSTE D AL SETTORE VIAGGI E CULTURA PER IL 2007 

Venerdì 25 maggio visita guidata clelia mostra di Luca Cambiaso a Palazzo Ducale, a Genova. 
Sabato 17 o domenica 18 giugno a Rollo borgo di Andora (SV) pcr la "h '.sta delle erbe aromatiche, officiali e 

piante antiche". La mostra mercato si svolgerà nel bellissimo borgo marinaro di Rollo dinanzi al panorama del mare. 
In un'ampia vetrina del verde i visitatori potranno trascorrere ore lieti e interessanti. Verrà presentaro questo bellis­
simo rapporro tra terra e mare: le tradizioni, i muretti, le fasce , le erbe, le ricette, gli ag rumi, l'ulivo, l'olio, il sale. I 
vivaisti nelle loro esposizioni offriranno specie mediterranee, aromatiche e collezioni di antiche piante. 

AUTUNNO: 

Museo Nazionale del Cinema di Torino. Il Museo nasce nel 1941 da un progetro di Maria Adriana Prolo, col­
lezionista e storica. :t\ el 19·1.2 la città di Torino mette a disposi zione del museo alcuni locali della Mole Antoneliana 
dove conservare ed esporre i materiali che la Prolo sta raccogliendo. 

Museo Egizio di Torino. Il museo Egiz io di Torino è, come quello del Cairo, dedicatO esclusivamente all'arte e 
alla cultura dell'Egitto antico . 

Villa Venaria. La reggia di Venaria Reale è una delle maggiori residenze sabaude in Piemonte, probabilmente la 
pi ù gra nde per dimensioni , è paragonabile quanto a struttura alla reggia fran cese di Versailles che fu costruita tenen­
do a mente il progetto della dimora reale piemontese. 

A SETTEMBRE O A OTTOBRE se verrà raggiunto un minimo di 6 persone interessate sarà tenuro un corso di 
"Massaggio Oli sti co Intuitivo" (di l livello - 2 livello "Massaggiare ... è ascoltare e ascoltarsi e finalmente capire ol­
tre le parole") I cors i possono essere considerati veri percorsi esperenziali che permetteranno di acquisire una maggio­
re padronanza di se. con riflessi positivi sull 'umore, sul lavoro e nel quotidiano. I corsi saranno tenuti da Giorgio h­
nardi (Operatore dci Benessere) e coordinati da Tiziana Sorrentino (Diplomata naturopata) 

NOVEMBRE Incontro culturale sulla storia e coltura della pianta del tè in Cina. La scoperta della pianta da tè e 
il fatto di berne l'infuso risalirebbero a più di 3000 anni fa, all'epoca della dinastia dei ZhoLl (1066-221 a.c.). La com­
parsa e l'evoluzione di questa pianta avrebbero avuto un rapportO con la geografia, il clima e la flora dell 'antichità. I 
botani ci cinesi hanno individuato il luogo di nasc ita della pianta del tè nel sud ovest della Cina. 

PER TUTTE LE INFORMAZIONI RIVOLGERSI ALLA SEGRETERIA DEL CIRCOLO O ALl'AGE ZIA 
TURISTICA "LA GRITTA" NELLE ORE D' FFICIO 
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PROGRAMMA GITE 2007 


PROVENZA E CAMARGUE: dal 17 al 20 maggio 


BERNINA E ST. MORITZ: dal 07 al 09 giugno e dal 08 allO giugno 


S. PIETROBURGO - MOSCA - CROCIERA SUL VOLGA: dal 12 al 22 giugno 


TOSCANA - UMBRIA: dal 22 al 26 giugno 


NORMANDIA E BRETAGNA: dalO l al 09 settembre 


SICILIA: dal 29 settembre al 07 ottobre 


PARIGI E NON SOLO: dal 27 ottobre al 01 novembre 


TERME A SALSOMAGGIORE: dal 31 Ottobre al 11 novembre 


MERCATINI DI NATALE A ROMA: dal 07 allO dicembre e dal 11 al 14 dicembre 


Per Informazioni e prenotazioni rivolgersi alla segreteria del Circolo nel consueto orario d'ufficio o all'ufficio "La GriHa Turismo". 

L ~ 


A CAUSA DELL'ALTO COSTO DELLA SPEDIZIONE, L'ASSOCIAZIONE 
PENSIONATI E IL CIRCOLO RICREATIVO DELL'AUTORITÀ PORTUALE, 

INVIERANNO I NOTIZIARI "SAN GIORGIO" SOLO AI SOCI DEL CIRCOLO 
lE AGLI ISCRITTI DELL'ASSOCIAZIONE PENSIONATI. 

Editore: 
GIUSEPPE CANEPA 

DirettorI' Responsabile: 
MARCO GIRELLA 
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di Genova n. 37-96 

Hanno collahorato: 
Attilio Bombelli, Giovanni 

Cavallini, Mario Ferrando, 


Giuseppe Fossa, Fabio Marance, 

Silvano Pozzobon, Carmen 


Turrini, go Riccò. 


Segreterict del Circolo: 
Via di Francia, 2 
Te!. 0102412866 

I NOSTRI LUTTI A MARZO 2007 

L'Associazione continua a pubblicare la notizia delle scomparse dei 
nostri associaci, ma da quando la gestione delle pensioni è passata 
all 'INPS queste informazioni ci pervengono in ritardo oppure non ci 
viene fatta nessuna segnalazione. Ci scusiamo pertanto dci ritardi e 
delle inesattezze e proprio per evitare queste situazioni invitiamo 
parenti ed amici ad avvertire l'Associazione. 

E' sufficiente telefonare ai numeri telefonici 

0102412703 - 0102412461 

5286 ADENE ALBERTO, 1523 AMIDEI LIGI, 3728 BARABINO 

CORNELIO, 2125 BAVASTRO ANDREA, 3 158 BURRONI ' 10­

VANNI , 2964 CARVISIGLIA ALDO, 1729 CEVASCO VITTORIO, 

2500 DE PAOLIS PIETRO, 4662 DI GIUSEPPE LUIG I, 445 1 ER­

COLANI UCO, 1678 FANI RLNATO, 34i:l7 FERRARI RIC AR ­

DO, 1231 GAGGERO VITTORIO,i846 GROSSO CARLO, 4202 

MAGIONCALDA MARIO, 6137 OTTONELLO ANGELO, 4 272 

PEPE LUCIANO, 3204 TOSELLI FILIPPO 
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